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Nella  relazione  della  Commissione  pel  riordinamento  dei 
servizi  marittimi  vennero  esaminate  le  domande  di  alcune  So¬ 
cietà  di  Navigazione  e  le  istanze  di  diversi  Municipi  e  Camere 
di  Commercio,  è  però  stato  omesso  l’esame  delle  domande  e 
dei  documenti  che  tanto  interessano  il  Commercio  della  più  po¬ 
polosa  Città  del  Regno  e  delle  Provincie  Meridionali,  nonostante 
1’  appoggio  di  molti  Onorevoli  membri  del  Parlamento  ,  per  cui 
si  credono  i  sottoscritti  in  dovere  di  rassegnare  la  copia  di 
detti  documenti  a  Sua  Eccellenza  il  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  agli  Onorevoli  Ministri  e  Deputati ,  persuasi  vorranno 
esaminarli  e  prenderli  in  quella  considerazione  che  si  meritano. 

Napoli  20  Gennaio  1877 


1  Capitani  della  Marina  Mercantile 
Vincenzo  Sacco 
Domenico  Ferrari 
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CONVENZIONE 

FRA  IL 

GOVERNO  ITALIANO 

E  LA 

Società  G.  I  LAVARELLO  e  Compagnia 

PER  UN  SERVIZIO 


Navigazione  Postale  a  Vapore 
fra 


L'ITALIA  e  L'AMERICA  del  SUB 


VITTORIO  EMMANUELE  II 


PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

m  W  ITALIA 


Vista  la  Legge  5  Maggio  1862; 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  27  Dicembre  1871,  che  ap¬ 
prova  la  Società  in  Accomandita  in  Genova  sotto  la  Ragione 
Sociale 

GIOVAMBATTISTA  LAVABELLO  &  COMP. 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei 
Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  Unico. —  È  approvata  la  qui  unita  Convenzione 
in  data  15  Marzo  1873,  stipulata  fra  il  Ministro  dei  Lavori  Pub¬ 
blici  e  la  Società  di  Navigazione  Giovambattista  Lavar  elio  de  C., 
per  un  servizio  periodico  mensile  fra  r  Italia  e  Y  America  del 
Sud,  con  effetto  dal  l.°  Aprile  1873. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  De¬ 
creti  del  Regno  d’ Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser¬ 
varlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  Marzo  1873. 

VÌTTGKiG  EMANGEEE 


G.  DEVINCEXZI. 
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CONVENZIONE 

PER 

UN  SERVIZIO  PERIODICO  MENSILE 
FRA 

L’ Italia  e  l’ America  del  Sud 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  a  nome  dello  Stato, 

Il  Signor  Cav.  Giovanni  Battista  Lavarello  ,  Gerente  e 
Rappresentante  della  Compagnia  in  accomandita  G.  B.  Lava¬ 
rello  e  Compagnia  di  Genova , 

Hanno  concertato  e  stipulato  quanto  segue: 

Art.  l.° 

Il  Signor  Cav.  G.  B.  Lavarello  si  obbliga  ad  eseguire  un 
Servizio  periodico  mensile  a  partenza  fìssa  dal  porto  di  Genova 
per  1’  America  del  Sud  toccando  Rio-Janeiro  ,  Montevideo  e 
Buenos-Ayres  e  Scali  intermedi,  sotto  Y  esatta  osservanza  delle 
condizioni  contenute  nella  presente  Convenzione. 

Art.  2. 

La  Compagnia  suddetta  si  obbliga  ad  adibire  alla  linea  men¬ 
zionata  quattro  piroscafi  in  ferro  della  velocità  media  di  nove 
nodi  all’  ora. 

E  propriamente  i  seguenti  battelli  : 

Espresso,  di  tonnellate  2500,  forza  effettiva  1200  cavalli. 

Nord-America ,  Europa  e  Sud-America  ,  ciascuno  di  ton¬ 
nellate  3200,  forza  effettiva  1800  cavalli. 

Di  questi  bastimenti  P  Espresso  è  già  in  navigazione  ,  il 
Nord-America  e  Y  Europa  dovranno  essere  in  navigazione  pel 
l.°  Aprile  1873,  e  finalmente  il  Sud-America  dovrà  essere  pron¬ 
to  in  Genova  entro  Y  anno  1873. 
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Art.  3. 

L’ itinerario  ed  orario  della  navigazione  sarà  stabilito  d’ac¬ 
cordo  fra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  Generale 
delle  Poste)  e  la  Società. 

Esso  potrà  essere  variato  secondo  le  esigenze  commerciali 
e  postali. 

Si  dà  poi  facoltà  alla  Società  di  ritardare  le  partenze  da  Ge¬ 
nova  in  un  limite  non  maggiore  di  giorni  tre,  con  obbligo  in  tal 
caso  di  darne  preavviso  alla  Direzione  Provinciale  delle  Poste 
di  quella  città  ,  ed  avviso  telegrafico  alla  Direzione  Generale 
delle  Poste. 

Art.  4. 

La  Società  si  obbliga  a  trasportare  per  conto  delle  R.  Po¬ 
ste  italiane  nei  viaggi  determinati  dalla  presente  Convenzione  , 
le  lettere  ed  i  pieghi  postali,  mediante  il  compenso  previsto  dal- 
1’  Art.  22  della  Legge  5  Maggio  1862. 

A  tale  effetto  dovrà  destinare  in  ogni  piroscafo  un  locale 
ben  riparato  per  collocarvi  i  dispacci  postali  ,  da  chiudersi  a 
chiave,  rimanendo  la  custodia  dei  medesimi  affidata  al  Coman¬ 
dante  del  bastimento  sotto  la  sua  responsabilità. 

La  Società  è  responsabile  dei  danni  che  potessero  derivare 
al  Governo  per  dispersione  e  manomissione  dei  dispacci  avuti 
in  consegna,  salvo  i  casi  di  forza  maggiore. 

Art.  5. 

La  Società  si  obbliga  pure  a  trasportare  in  detti  viaggi  i 
Regi  Impiegati  civili  e  militari  ed  i  Missionari  col  venticinque 
per  cento  di  ribasso  sui  prezzi  di  tariffa  stabilita  per  gli  altri 
passeggieri,  compreso  il  vitto. 

Saranno  pure  trasportati  in  terza  classe  col  ribasso  del  ven¬ 
ticinque  per  cento  sui  prezzi  di  tariffa  gli  inquisiti  od  imputati 
di  qualche  colpa  ed  i  condannati  civili  e  militari,  sia  che  ven¬ 
gano  spediti  a  scontare  la  loro  pena,  sia  che  debbano  rimpa¬ 
triare  dopo  averla  scontata. 

Gli  indigenti  ed  i  marinai  naufraghi  che  dall’  estero  ritor¬ 
nano  in  patria  saranno  trasportati  a  spesa  dello  Stato  al  prez¬ 
zo  di  lire  cinque  al  giorno,  compreso  il  vitto. 
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Art.  6. 

Le  richieste  per  simili  trasporti  saranno  fatte  nello  Stato 
dalla  Direzione  Generale  delle  Poste,  ed  all’  estero  dai  R.  Con¬ 
soli  Italiani.  Però  per  quanto  riguarda  i  passeggieri  e  materiali 
appartenenti  alla  R.  Marina,  tali  richieste  saranno  nello  Stato 
rilasciate  dal  Ministero  della  Marina  o  dalle  Autorità  dallo  stes¬ 
so  delegate. 

Art.  7. 

Il  trasporto  dei  generi  di  privativa,  non  che  di  derrate  ed 
oggetti  comunque  destinati  al  servizio  governativo  ,  escluse  le 
materie  infiammabili,  sarà  fatto  con  riduzione  del  venticinque 
per  cento  sul  prezzo  di  tariffa,  quando  non  intervengano  accor¬ 
di  speciali. 

Art.  8. 

I  piroscafi  enumerati  all’  Art.  2  e  quelli  che  la  Compagnia 
potrà,  previo  il  consenso  del  Governo,  adibire  alla  navigazione 
dell’  America  del  Sud,  saranno  considerati  come  postali  e  go¬ 
dranno  delle  prerogative  che  vi  sono  e  che  potrebbero  esservi 
annesse,  con  facoltà  di  battere  fiamma . 

Art.  9. 

Tenuto  conto  dello  sviluppo  delle  corrispondenze  fra  l’Italia 
e  V  America  del  Sud  e  dell’  importanza  e  regolarità  della  navi¬ 
gazione  eseguita  dalla  Società,  potrà  il  Governo  convenire  colla 
medesima  una  compartecipazione  alle  tasse  delle  dette  corri¬ 
spondenze,  mediante  opportune  misure  legislative. 

Art.  10. 

La  Società  si  obbliga  al  mantenimento  della  linea  dell’Ame- 
rica  del  Sud  per  lo  spazio  di  cinque  anni  a  cominciare  dal  1. 
Aprile  1873,  e  continuando  di  anno  in  anno  quando  non  inter¬ 
venga  disdetta  con  preavviso  di  sei  mesi  da  una  delle  due  par¬ 
ti.  Avrà  però  la  Società  il  diritto  di  diminuire  o  sospendere  i 
viaggi: 

1. °  Nei  casi  di  malattie  contagiose  o  quarantene; 

2. ®  Nei  casi  di  guerra,  quando  possa  essere  compromessa 
la  bandiera  nazionale. 


—  12  — 

Art.  11. 

Il  Governo  avrà  facoltà  in  ogni  tempo  di  disporre  dei  ba¬ 
stimenti  di  questo  servizio  per  uso  governativo  ,  pagando  alla 
Società  una  indennità  la  quale  sarà  stabilita  da  una  Commis¬ 
sione  composta  di  due  individui  a  scelta  del  Governo,  di  due  a 
scelta  della  Società  e  di  un  quinto  nominato  a  maggioranza  dai 
quattro  precedenti  ed  al  quale  sarà  devoluta  la  presidenza.  In 
caso  di  parità  di  voti  il  Presidente  sarà  scelto  dalla  Presidenza 
del  Tribunale  di  Commercio  della  Capitale  del  Regno. 

Questa  Commissione  giudicherà  inappellabilmente. 

Art.  12. 

La  Società  dovrà  conservare  la  sua  nazionalità  italiana,  la 
sua  sede  in  Italia,  e  mantenere  la  bandiera  italiana  a’  suoi  pi¬ 
roscafi. 

Art.  13. 

La  Società  elige  il  suo  domicilio  legale  in  Genova,  via  Vit¬ 
torio  Emanuele. 

Art.  14. 

Sarà  facoltà  del  Governo  di  rescindere  in  tronco  la  Conven¬ 
zione,  quando  la  Società  non  eseguisse  gli  obblighi  assunti  in 
tutte  le  sue  parti  e  che  il  servizio  non  soddisfacesse  alle  esi¬ 
genze  commerciali  e  postali  per  cui  è  istituito.  In  tali  casi  la 
facoltà  del  Governo  sarà  esercitata  senz’  obbligo  di  previo  giu¬ 
diziale  diffìdamento. 

Art.  15. 

Il  Presente  atto  è  obbligatorio  per  la  Società  ,  e  non  sarà 
tale  pel  Governo  se  non  interverrà  un  Decreto  Reale  d’approva¬ 
zione,  con  effetto  dal  l.°  Aprile  1873. 

Fatta  a  Roma,  addì  15  Marzo  1873. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 

DEVINCENZI. 


Per  la  Società  G.  B.  Lavarello  e  C. 

GIO.  BATT.  LAVARELLO 


V.  per  copia  conforme 
IL  CAPO  DI  DIVISIONE 

A.  CAPECELATRO. 
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Copia  di  domanda  presentata  a  S.  E.  il 
JVEinistro  dei  Lavori  Pubblici ;  V originale 
di  c~ai  trovasi  presso  la  (Direzione  Ge¬ 
nerale  delle  Poste  in  Firenze. 

A.  S.  E. 

Il  JVLinistro  dei  Lavori  Pubblici  —  JE^oma 


Eccellenza 

La  Società  di  navigazione  a  vapore  G.  B.  Lavarello  &•  C.a 
che  esercita  il  traffico,  ed  il  servizio  postale  fra  r  Italia  e  P  A- 
merica  del  Sud,  in  vista  di  aumentare  lo  sviluppo  di  relazioni 
Commerciali  fra  le  Città  Italiane  e  quelle  del  Rio  della  Piata  , 
dell’  Uraguay  e  del  Brasile,  decise  di  dare  un  maggior  incre¬ 
mento  a  questo  servizio  marittimo  abbracciando  i  principali  porti 
d’ Italia  stabilendo  testa  di  linea  Napoli  e  sarebbe  il  primo  porto 
di  partenza  e  l’ultimo  d’arrivo,  onde  evitare  che  Compagnie 
estere  vengano  ad  impiantarsi,  facendo  una  concorrenza  che , 
oltre  recar  danno  alla  nostra  marina,  ne  sono  vittima  i  poveri 
emigranti,  che  una  volta  lasciato  il  continente  d’ Italia  devono 
il  più  delle  volte  subire  crudeli  trattamenti. 

Questo  progetto  della  Società  Lavarello  venne  accolto  da 
tutte  le  Provincie  Italiane  come  un  fatto  Nazionale  che  segnerà 
un  punto  di  risorgimento  della  navigazione  a  Vapore  nostra  e 
più  particolarmente  nelle  Provincie  Meridionali;  ed  in  Napoli , 
ove  trovasi  già  iniziato  un  simile  progetto  di  navigazione  a  va¬ 
pore  che  venne  salutato  da  quel  Municipio  e  Provincia  come 
fattore  di  ricchezza  nazionale,  non  avendo  ancora  Napoli  niuna 
linea  diretta  con  1’  America  Meridionale  e  che  Napoli  e  Genova 
hanno  interessi  comuni  col  Rio  della  Piata,  e  che  unite  le  due 
forze  avrebbero  potuto  eoa  esito  più  potente  e  sicuro  sviluppare 


il  Commercio  Italo-Platense  e  combattere  la  concorrenza  stra¬ 
niera,  accettò  questa  nuova  combinazione  la  quale  torna  a  van¬ 
taggio  del  Commercio  Napolitano  e  vi  presta  tutto  il  suo  con¬ 
corso. 

La  Società  intanto  si  rivolge  al  R.  Governo  ,  facendo  pre¬ 
sente  che  nessuna  linea  postale  può  sussistere  senza  un  sussi¬ 
dio  governativo,  per  le  molti  ragioni  che  superfluo  sarebbero 
l’enumerare,  per  cui  si  farebbe  istanza  presso  il  R.  Governo 
stesso  affine  volesse  concedere  una  sovvenzione  da  cominciare 
quando  saranno  per  cessare  le  sovvenzioni  che  non  hanno  più 
ragione  d’ esistere,  con  estendere  ai  punti  estremi  Napoli  e 
Buenos-Ayres  con  Scali  intermedi  la  convenzione  postale  13 
Marzo  1873,  con  gli  stessi  piroscafi  già  riconosciuti  idonei  per 
un  regolare  periodico  servizio  postale  fra  P  Italia  e  P  America 
del  Sud. 

I  promotori  della  Società  Lavarello  nulla  risparmiano  sì  in 
Capitale,  che  in  ben  regolata  ed  economica  amministrazione  per 
gareggiare  con  le  linee  estere,  che  toccano  i  nostri  Porti  ,  ac¬ 
quistandosi  la  simpatia  del  Commercio  Italiano  per  la  rapidità 
superiore  dei  lavori,  pel  buon  trattamento  accordato  ai  passeg- 
gieri  e  per  la  continuata  celerità  e  precisione  nel  servizio  rico¬ 
nosciuto  ed  apprezzato  dalla  Direzione  Generale  delle  Poste. 

Ottenuta  una  legge  con  la  quale  venisse  stabilita  P  epoca 
in  cui  avrebbe  principio  la  sovvenzione  governativa,  la  Società 
Lavarello  per  rendersi  utile  a  tutta  Italia,  oltre  la  Sede  di  Na¬ 
poli  e  quella  di  Genova,  stabilirebbe  una  Sede  della  Società  in 
Roma  ed  una  rappresentanza  in  Livorno. 

Si  obbligherebbe  di  estendere  prontamente  il  servizio  posta¬ 
le  fra  P  Italia  ed  il  Sud  America  cominciando  la  partenza  men¬ 
sile  da  Napoli,  con  gli  Scali  di  andata  di  Livorno,  Genova,  Ca¬ 
dice,  Rio-Janeiro,  Monte-Video,  e  Buenos-Ayres  toccando  al  ri¬ 
torno  i  porti  di  Monte-Video,  Rio-Janeiro,  Gibilterra,  Marsiglia, 
Genova,  Livorno  e  Napoli.  Questa  linea  di  navigazione  italiana 
coll’  unire  gl’  interessi  commerciali  delle  Provincie  Meridionali 
con  quei  delle  Provincie  dell’  Alta  Italia,  farebbe  manifestare  un 
maggior  sviluppo  nel  trafflcp  coll’  America,  da  tenersi  in  molta 
considerazione  sotto  il  punto  di  vista  politico  ed  economico. 
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La  Società  fa  assegnamento  sull’  importanza  della  domanda 
con  la  speranza  venga  questa  accolta  ed  onorata  dal  patrocinio 
dell’  E.  V. 

Napoli  22  Maggio  1875. 

Firmato— Gio.  Batta  Lavarello  &  C.° 


I  sottoscritti  convinti  che  una  comunicazione  diretta  fra  PI- 
talia  e  Y  America  del  Sud  serve  a  migliorare  le  condizioni  com¬ 
merciali  di  tutte  le  Provincie  del  Regno,  e  più  specialmente  della 
Liguria,  della  Toscana,  e  delle  Meridionali  si  permettono  di  rac¬ 
comandare  per  un  benevole  esame  all’  Onorevole  Ministro  dei 
Lavori  Pubblici  questa  domanda. 

Roma  5  Giugno  1875. 


Seguono  le  firme  degli  Onorevoli  Membri  del  Parlamento 


Carlo  de  Amezaga 

Alessandro  Nunziante 

Stefano  Castagnola 

Davide  Consiglio 

Andrea  Podestà 

Gaetano  Brunetti 

G.  A.  Molfino 

Mariano  Englen 

Baldassare  Castagnola 

Salvatore  Magnoni 

Alessandro  d’ Aste 

Achille  Del  Giudice 

Benedetto  Verroggio 

Michele  Praus 

Gian  Domenico  Romano 

Giustino 

Salvatore  Fusco 

Alceo  Massarucci 

Giuseppe  Lazzaro 

Nicola  Sole 

Tomaso  Sorrentino 

Francesco  Crispi 

Camillo  Zizzi 

Praga 

Camillo  Longo 

Giacomo  del  Giudice 

Enrico  Castellano 

Nicola  Polvere 

G.  Della  Rocca 

Cesare  di  Gaeta 

Guglielmo  Bocci 

Francesco  Desantis 

Pasquale  Billi 

Marcello  Pepe 

Vincenzo  Carbonelli 

Vincenzo  Stocco 

Vincenzo  Spinelli 

Carlo  Carrelli 

Giorgio  Asproni 

Francesco  Catucci 

Filippo  Abignente 

Cesare  Golia 

Luigi  Minervini 

Marco  Morrone 

Francesco  Giordano 

Ferd.  Petruccelli  della  Gattina 
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Salvatore  Morelli 
Giuseppe  Ciliberti 
Alfonso  Vastarini  Cresi 
Pietro  Toscano 
Diego  Aliprandi 
Giovanni  Nicotera 
Giuseppe  Lanzara 
Giuseppe  Buonomo 
Federico  Seismit  Dodo, 
Vincenzo  Rogodeo 


Francesco  Lo  Vito 
Pietro  La  Cava 
Gio.  Antonio  Traversi 
Frane.  Brescia  Morra 
Giorgio  Tamaio 
.Gius.  Avezzana  Generale 
Ferdinando  Palasciano 
Nicola  Fabbrizi  Generale 
Luigi  Indelli 
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Genova  21  Giugno  1875. 


All'  Onorevole  Big.  (Direttore  G-enerale 
della,  (Posta, — Firenze 


Il  sottoscritto  a  nome  della  Società  da  esso  rappresentata 
si  fa  un  dovere  di  comunicare  alla  S.  V.  Ill.a  la  qui  unita  in¬ 
stanza  intesa  a  modificare  la  convenzione  15  marzo  1873  ap¬ 
provata  con  Reale  Decreto  dei  26  detto,  per  la  navigazione  po¬ 
stale  fra  F  Italia  e  P  America  del  Sud,  di  una  tale  instanza  fu 
presentata  copia  direttamente  a  S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pub¬ 
blici,  il  quale  P  accolse  benignamente  riservandosi  di  prenderla 
in  esame. 

Rileverà  la  S.  V.  Ill.a  come  alP  istanza  che  si  compiega 
siano  apposte  le  firme  di  molti  Onorevoli  Membri  del  Parlamen¬ 
to,  i  quali  vedrebbero  nell’  impresa  proposta  considerevoli  van¬ 
taggi  per  lo  sviluppo  commerciale  delle  diverse  parti  d’ Italia 
verso  P  America  del  Sud,  a  cui  ci  legano  interessi  sempre  cre¬ 
scenti. 

La  Società  Lavarello  mentre  prega  la  S.  V.  Ili/  a  voler  tras¬ 
mettere  colle  sue  saggie  osservazioni  l’istanza  suddetta  a  S.  E. 
il  Ministro,  confida  che  le  proposte  fatte  possano  trovare  fa¬ 
vorevole  accoglimento  nel  Governo  e  metterla  in  grado  non  solo 
di  continuare,  ma  di  migliorare  ed  estendere  l’impresa  assunta 
senza  compenso  e  fin  qui  lodevolmente  esercitata. 

Col  massimo  ossequio  della  S.  V.  Ili/ 

Pel  Gerente  della  Società. 


Il  Consigliere  d*  Amministrazione 
Matteo  Bruzzo 
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A.  S.  S.  III.™ 


Il  Signor  Prefetto  della  Provincia  di  Na¬ 
poli  Presidente  della  Deputazione  Pro¬ 
vinciale. 


L’  Onorevole  Consiglio  Provinciale  di  Napoli  nella  sua  se¬ 
duta  del  27  Settembre  1871  deliberò  di  far  voti  al  Governo  del 
Re  perchè  la  Società  di  Navigazione  Transatlantica  ,  fra  Napoli 
e  l’America  Meridionale,  di  cui  il  sottoscritto  è  promotore,  ve¬ 
nisse  tenuta  presente  ed  in  seria  considerazione  per  le  oppor¬ 
tune  sovvenzioni,  quando  la  stessa  si  fosse  debitamente  costi¬ 
tuita. 

Ora  essendosi  fusi  gl'  interessi  della  detta  nuova  Società  con 
quelli  della  già  esistente  Compagnia  di  Navigazione  a  Vapore 
approvata  con  Decreto  Reale  del  27  Dicembre  1871  sodo  la  Ditta 
G.  B.  Lavarello  &  C.  di  Genova  ,  nella  considerazione  che  Na¬ 
poli  e  Genova  hanno  i  medesimi  interessi  da  svolgere  tra  l’Ita- 
lia  ed  il  Rio  della  Piata,  e  Napoli  più  particolarmente  ne  risen¬ 
tirà  non  pochi  benefìzi,  non  avendo  avuto  sin’  ora  una  naviga¬ 
zione  propria  e  diretta  con  le  regioni  delPUraguay  ed  Argen¬ 
tina,  il  sottoscritto  si  rivolge  a  V.a  S.a  Ill.ma  pregandola  di  voler 
far  trasmettere  a  S.  E.  il  Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio 
il  suddetto  voto  emesso  dal  prelodato  Consiglio. 

Napoli  23  Giugno  1875 . 

Vincenzo  Sacco,  Promotore 
23  Strada  Molo 
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Copia,  del  voto  fatto  dalV  Onorevole  Pre¬ 
fetto  di  Napoli  a  3.  E.  il  JVLinistro  di 
A. gri coltura  Industria  e  Commercio . 


Napoli  25  Giugno  1875 


Nella  tornata  del  27  di  Settembre  1871  il  Consiglio  Provin¬ 
ciale  penetrato  della  importanza  economica  per  questa  provin¬ 
cia  della  costituzione  di  una  Società  di  navigazione  a  Vapore 
tra  Napoli  e  Rio  della  Piata  ,  ed  esprimendo  tutta  la  maggior 
simpatia  ai  promotori  fece  voto  perchè  il  Governo  del  Re  avesse 
voluto  prendere  in  benigna  considerazione  lo  stabilimento  della 
suddetta  linea  per  le  opportune  sovvenzioni. 

Riserbò  poi  di  deliberare  intorno  a  qualunque  altro  incorag¬ 
giamento  per  parte  della  Provincia  ;  riserba  sciolta  con  Y  altra 
deliberazione  del  26  di  Settembre  1872,  quando,  sotto  date  con¬ 
dizioni  accordò  lire  500,000,00  divisibili  in  rate  annuali. 

Siccome  fra  le  condizioni  imposte  eravi  quelle  che  ai  be¬ 
nefìzi  sarebbesi  dato  corso  tosto  che  la  Società  si  fosse  costi¬ 
tuita,  ha  dichiarato  il  Rappresentante  della  medesima  ,  essersi 
fusi  gl’interessi  della  nuova  Società  con  quelli  della  già  esistente 
Compagnia  di  Navigazione  a  Vapore  approvata  con  Decreto 
Reale  del  27  Decembre  1871  sotto  la  Ditta  Gio-Batta  Lavarello 
&  C.i  di  Genova;  essere  il  caso  di  dar  corso  al  pronunziato 
voto  che  la  Rappresentanza  Provinciale  ha  esternato  al  Gover¬ 
no  del  Re. 

Ed  io  che  dagli  atti  esistenti,  e  dal  generoso  sussidio  ac¬ 
cordato,  argomento  di  quanta  utilità  sia  riguardata  pel  commer¬ 
cio  Napolitano  una  navigazione  propria  e  diretta  col  $io  della 
Piata,  e  specialmente  con  le  regioni  delhUraguay  ed  Argentina, 
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mi  onoro  di  presentare  all'  E.  V.  il  voto  dianzi  espresso,  pre¬ 
gandola  di  volerlo  prendere  in  benevole  considerazione  ,  e  di 
volermi  informare  delle  superiori  risoluzioni,  perchè  posso  pas¬ 
sare  avviso  alla  Rappresentanza  Provinciale. 

Il  Prefetto 
A.  Mordini 

A.  S.  E .  il  Ministro  di  Agricoltura 
Industria  e  Commercio — Roma 
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Napoli  25  di  Giugno  1875 


Mi  pregio  di  dichiarare  alla  S.  V.  111. ma  di  risposta  alla 
nota  23  del  corrente,  che  con  questa  data  sottometto  a  S.  E. 
il  Ministro  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio,  il  voto  espres¬ 
so  dal  Consiglio  Provinciale  a  27  Settembre  1871  intorno  alle 
chieste  sovvenzioni  per  la  Società  di  Navigazione  tra  Napoli  e 
Rio  della  Piata,  non  lasciando  di  aggiungervi  le  mie  particolari 
raccomandazioni. 


Il  Prefetto 
A.  Mordini 


Illustrissimo  Signor  Vincenzo  Sacco 
23  Strada  Molo  Napoli 
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A.  S.  S.  ILLma 

Sig.  Commendatore  A.  JVLordini  Prefetto 
della,  Provincia,  di  Nespoli 


Vincenzo  Sacco,  promotore  della  Società  di  Navigazione  a 
Vapore  tra  Napoli  e  la  Piata,  mentre  ringrazia  la  S.  V.  Illma  di 
essersi  compiaciuta  di  aver  trasmesso  ad  istanza  di  lui  al  Mi¬ 
nistero  di  Agricoltura  e  Commercio,  il  voto  espresso  dall’  Ono¬ 
revole  Consiglio  Provinciale  in  ordine  alla  società  medesima,  si 
permette  novellamente  pregarla  di  volersi  compiacere  di  rimet¬ 
tere  in  appendice  al  prefato  Ministero,  con  le  sue  valevoli  rac¬ 
comandazioni,  le  seguenti  osservazioni,  che  sorgono  in  conse¬ 
guenza  del  rapporto  della  Commissione  nominata  con  R.  decre¬ 
to  del  6  Aprile  1870,  onde  riferire  sulle  linee  di  Navigazione  a 
Vapore  da  sussidiarsi  dal  Governo  ;  e  ciò  nel  fine  di  corrobo¬ 
rare  sempre  più  il  voto  espresso  da  questo  Consiglio  Provin¬ 
ciale. 

La  mentovata  Commissione  in  quell’  epoca  si  esprimeva 
nei  seguenti  termini,  circa  alla  sovvenzione,  che  riguardava  la 
linea  fra  Y  Italia  e  la  Repubblica  della  Piata . 

«  La  Commissione  ha  considerato  che  in  Genova  (  porto 
«  naturale  di  attacco  per  questa  linea),  grazie  ad  un  fortunato 
<(  concorso  di  passeggieri ,  che  compensano  gli  scarsi  noli  di 
«  uscita,  si  è  andata  da  qualche  anno  svolgendo  per  iniziativa 
«  privata  una  navigazione  a  Vapore  non  sovvenzionata.  Il  Cav. 
«  Cerruti  ,  il  Cav.  Lavarello  e  la  Società  Italo-Platense  fanno 
«  questo  servizio  con  materiale  perfetto  e  macchine  potenti. 

«  Questo  movimento  potrebbe  essere  turbato  dallo  interven- 
«  to  del  Governo,  che  sovvenzionando  una  di  queste  Compagnie, 
«  danneggierebbe  le  altre. 

«  Per  queste  ragioni  la  sotto  Commissione  nel  mentre  fa 
«  plauso  ai  benemeriti  Armatori,  che  istituirono  queste  linee  di 
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«  Navigazione  a  Vapore ,  desiderosa  che  coteste  intraprese  si 
«  accrescano,  si  afforzino  e  prosperino,  e  riconoscendo  che  pos¬ 
te  sa  presentarsi  nelP  avvenire  la  eventuale  possibile  utilità  d'in- 
«  stituire  una  linea  sovvenzionata  fra  P  Italia  e  la  Piata ,  non 
«  crede  per  ora  opportuno  e  prudente  proporre  che  a  qualcu- 
«  na  fra  di  esse  si  accordi  una  sovvenzione  governativa.  » 

Ora  dalla  relazione  suddetta  si  scorge  chiaramente  ,  che 
nel  concetto  della  cennata  Commissione  non  esisteva  precisa- 
mente  la  esclusione  della  sovvenzione ,  ma  solamente  non  si 
credeva  propizio  il  momento  di  farne  proposta  al  Governo,  per 
non  recar  danno  ad  altre  due  Compagnie ,  che  sarebbero  rima¬ 
ste  escluse  dalla  sovvenzione. 

Però  le  condizioni  dal  1870  sono  molte  cambiate  di  fronte 
allo  stato  attuale  del  commercio,  perchè  in  quell’epoca  l’emi¬ 
grazione  era  maggiore,  mentre  oggi  non  solamente  è  scemata, 
per  naturale  condizione  di  cose,  ma  è  ancora  diminuita  dal  fatto 
dell’  abolizione  dei  passaporti  per  la  Francia,  per  cui  ne  avvie¬ 
ne  che,  molti  emigranti  per  schivare  le  difficoltà  di  ottenere  il 
passaporto,  onde  imbarcarsi  nei  porti  del  Regno,  e  su  di  Va¬ 
pori  italiani,  prescelgono  la  via  di  Marsiglia ,  ove  s’ imbarcano 
senza  passaporti. 

Sta  di  fatto  che  ,  la  Compagnia  G.  B.  Lavarello  d  C.  è  la 
sola,  che  oggi  resiste  in  Italia,  mentre  le  altre  due,  a  cui  allu¬ 
deva  la  prefata  Commissione  sono  fallite  ,  avendo  perduto  il 
70  Ojo  del  loro  capitale,  ond’  è  che,  per  tali  ragioni  non  posso¬ 
no  più  sussistere  le  considerazioni  del  1870,  le  quali  non  era¬ 
no  altro  che  la  espressione  del  momento  ,  da  non  potersi  cal¬ 
colare  in  una  legge. 

E  che  sia  così,  lo  dimostra  il  fatto  che  1’  Onorevole  Com¬ 
mendatore  Castagnola,  mentre  in  quell’  epoca  Ministro  e  Presi¬ 
dente  della  detta  Commissione,  opinava  per  la  sosta,  al  presen¬ 
te  riconoscendo  la  cambiata  posizione  delle  cose  non  ha  esitato 
punto  di  apporre  la  sua  firma  e  raccomandare  al  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici ,  la  Petizione  del  dì  22  Maggio  corrente  anno, 
a  firma  di  G.  B.  Lavarello  de  C. 

Intanto  il  sottoscritto  ed  il  Sig.  G.  B.  Lavarello,  i  quali  sono 
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i  soli  che  abbiano  fatto  domanda  per  ottenere  il  servizio  posta¬ 
le  dell’  Italia  per  una  linea  che  riguarda  le  Americhe,  sia  del 
Sacl  che  del  Nord  ,  dichiarano  che  P  attuale  Società  G.  B.  La- 
varello  &  C.  è  sempre  pronta  a  cominciare  anche  il  servizio 
del  Nord-America,  appena  venisse  questo  concesso  dal  Governo. 

La  Società  G.  B.  Lavarello  A  C.,  accettò  %  gratuitamente  il 
servizio  postale  per  P  America  Meridionale,  per  ora  fino  al  Pia¬ 
ta,  con  intenzione  di  estenderlo  agli  scali  principali  del  Pacifi¬ 
co,  espressamente  per  rendersi  benemerita  al  R.  Governo  e  non 
mica  per  crearsi  un  precedente  da  ostacolarla  per  un  nuovo 
servizio  postale  sovvenzionato,  ovvero  chiudersi  qualunque  pro¬ 
spero  avvenire,  e  far  la  fine  delle  altre  compagnie  come  sopra. 

Epperò  è  evidente  che  la  Navigazione  Italiana  Transocea¬ 
nica  non  può  sostenere  la  concorrenza  estera  senza  aiuto  del 
Governo,  e  quindi  la  necessità  d’ incoraggiarla  e  sovvenzionar¬ 
la,  essendone  la  exploitation  costosissima  ,  ed  i  capitali  i  più 
temerarii  che  si  avventurano  finiscono  per  soccombere. 

Chiaramente  si  conosce  che,  le  linee  sovvenzionate  recano 
immensi  vantaggi  al  commercio  ed  al  Governo  istesso  :  esse 
non  sono  che  un  vero  e  legittimo  correspettivo  agli  obblighi  che 
verso  il  medesimo  assumono. 

E  di  ciò  fanno  ampia  testimonianza  P  Inghilterra  e  P  Ame¬ 
rica.  Questi  due  paesi,  le  terre  classiche  del  Self-government, 
hanno  creduto  che,  P  azione  protettrice  del  Governo  istituendo 
linee  transatlantiche  sovvenzionate  ,  contribuisse  grandemente 
allo  sviluppo  della  Marina  Mercantile,  e  valendosi  di  questi  mez¬ 
zi,  il  Governo  attira  sul  suo  territorio  un  transito  vantaggioso 
di  valigie  postali,  di  passeggieri,  di  mercanzie,  ciò  che  avrebbe 
bisogno  Napoli  e  sue  Provincie  per  attivare  ed  incoraggiare  il 
suo  commercio  tanto  tenuto  in  oblìo. 

Nello  svolgimento  quindi  del  nostro  commercio,  e  nelPam- 
pliamento  del  nostro  porto  con  una  Compagnia  di  Navigazione 
Transatlantica  sta  in  gran  parte  P  avvenire  commerciale  del  no¬ 
stro  paese  ;  imperciocché  Napoli  tagliata  fuori  d’ ogni  attivo  com¬ 
mercio,  e  partecipante  di  rimbalzo  dei  vantaggi  dell’ apertura 
dell’  istmo  di  Suez,  non  può  rialzare  le  sue  condizioni  econo- 


miche  se  non  che,  con  la  navigazione;  ed  è  perciò  che  il  sot¬ 
toscritto  sollecita  attivamente  F  appoggio  del  Governo  per  F  an- 
zidetta  Società,  la  quale  unendo  i  suoi  interessi  a  quelli  di  Na¬ 
poli  fa  di  questa  Città  capo  di  linea  della  stessa. 

Intanto  è  bene  si  sappia  che  la  Società  G.  B.  Lavarello  A  C, 
mentre  è  disposta  fin  da  adesso  di  stabilire  il  nuovo  servizio 
postale,  non  intende  aggravare  ora  F  erario  dello  Stato  con  la 
chiesta  sovvenzione  ,  ma  bensì  si  contenta  di  andare  in  godi¬ 
mento  della  stessa ,  quando  saranno  cessate  quelle  che  si  pa¬ 
gano  attualmente  per  le  linee  del  Mediterraneo,  che  non  avran¬ 
no  più  ragioni  di  sussistere,  avendo  quasi  lo  sviluppo  della  re¬ 
te  ferroviaria  nella  nostra  Penisola  ravvicinato  i  punti  opposti 
dei  tre  mari. 

Per  le  esposte  ragioni,  il  sottoscritto,  si  lusinga  che  il  Mi¬ 
nistero  di  Agricoltura,  Industrie  e  Commercio  non  vorrà  nega¬ 
re  il  suo  valevole  appoggio  presso  il  Ministero  dei  Lavori  Pub¬ 
blici,  procurando  con  ciò  il  più  alto  incoraggiamento  al  com¬ 
mercio  Italiano. 

Napoli  21  Luglio  1875 


Vincenzo  sacco 
23  strada  Molo 
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A.  S.  E. 

Il  JVLinistro  dei  Lavori  Pu'b'hlici—-I[oma 


Eccellenza 

La  Società  Gio.  Batta  Lavarello  &  C.  riconoscente  per 
la  benevolenza  colla  quale  l’Ecc.  V.  si  compiacque  accogliere 
l’istanza  presentata  in  Roma  in  data  di  Napoli  22  Maggio  scorso, 
intesa  a  modificare  la  convenzione  15  Marzo  1873  approvata 
con  R.  Decreto  26  detto,  per  la  navigazione  fra  l’Italia  e  l’Ame¬ 
rica  del  Sud,  con  estenderla  a  vantaggio  delle  Provincie  Meri¬ 
dionali  col  far  testa  di  linea  il  porto  di  Napoli  ,  iniziando  così 
il  risveglio  in  quella  grande  Città  dei  commerci  marittimi  che 
sono  sempre  fattori  di  prosperità  e  contribuirebbe  al  migliora¬ 
mento  economico  di  quel  paese  ,  privo  fin’  ora  di  una  linea  di 
navigazione  di  lungo  corso,  tanto  necessaria  come  dal  voto  che 
venne  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Napoli  in  data  27 
Settembre  1871  ,  sottomesso  ai  25  Giugno  1875  dal  Prefetto  di 
Napoli  a  S.  E.  il  Ministro  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio. 

Si  rivolge  pertanto  la  preghiera  all’  E.  V.  di  voler  inviare 
la  domanda  all’  esame  della  Commissione  creata  con  Ministe¬ 
riale  Decreto  14  Dicembre  scorso,  per  dare  parere  sull’ordina¬ 
mento  delle  nuove  convenzioni  per  servizi  postali  marittimi  , 
persuasi  che  il  molto  interessamento  manifestato  dall’ E.  V.  per 
l'avvenire  di  una  Società  la  quale  comprende  gl’  interessi  di 
tutta  Italia,  non  sarà  per  venir  meno  ora  che  trattasi  di  deli¬ 
berare  intorno  a  siffatti  servizi. 

Il  sottoscritto  si  rassegna  colla  massima  considerazione. 

Genova  10  Gennaio  1876 

Il  Gerente  della  Società 
G.  B.  Lavarello 
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A.  S.  E. 

Il  J\Iinistro  dei  Lavori  Pubblici  nel 
I^egno  d 1  Italia— Lipoma 


Vincenzo  Sacco,  e  Domenico  Ferrari,  Capitani  della  Marina 
Mercantile  espongono  a  V.  E.  qualmente  sin  dal  1871  si  fecero 
promotori  di  una  Società  di  Navigazione  a  Vapore  per  vedere 
Napoli  fatto  Capo  di  una  linea  di  Navigazione  di  lungo  corso  , 
e  metterlo  in  diretta  comunicazione  col  Rio  della  Piata  ,  per 
dar  vita  ad  un  Commercio  che  trovasi  in  mani  straniere. 

Eco  trovò  il  pensiero  dei  promotori  non  solamente  presso 
molti  distinti  personaggi  che  li  coadiuvarono  a  poter  riuscire 
nell’ardua  impresa,  ma  ancora  presso  i  primi  Corpi  Morali  del 
nostro  Paese,  non  escluso  Salerno  e  Cosenzaì  ed  essi  nell’in¬ 
tento  di  agevolare  con  mezzi  morali  e  materiali  l’ incremento 
del  nostro  Commercio  Marittimo  votarono  dei  sussidii  qual  in¬ 
coraggiamenti  dell’  impresa. 

Iniziando  quindi  con  fermo  proponimento  il  risveglio  del 
Commercio  Marittimo  fattore  di  prosperità,  che  tanto  necessita 
per  contribuire  al  miglioramento  economico  di  questo  gran  pae¬ 
se  già  troppo  depresso  ;  i  promotori  ebbero  anche  ad  interes¬ 
sare  in  detta  epoca  le  LL.  EE.  i  Ministri  di  Agricoltura  e  Com¬ 
mercio,  e  quello  della  Marina  :  questi  con  nota  del  2  Maggio 
1871 — Sezione  materiale  N.  2660,  comunicava  ai  mentovati  pro¬ 
motori  una  lusinghiera  promessa  di  una  sovvenzione  postale 
per  l’ America. 

S.  M.  il  Re  d’ Italia,  inteso  il  parere  di  S.  E.  il  Ministro  di 
Marina  del  28  febbraio  1872  sulla  costituzione  in  Napoli  della 
mentovata  Società  si  degnò  ,  con  nota  ,  del  suo  Gabinetto  par¬ 
ticolare  ,  del  13  Marzo  1872  di  promettere  il  suo  benevole  pa¬ 
trocinio. 

I  promotori,  ormai  vedendo  pronunziata  troppo  chiaramen- 


—  28  — 


te  la  pubblica  opinione  sui  vantaggi  della  costituzione  in  Na¬ 
poli  di  una  simile  Società  ,  accrebbero  i  loro  conati,  e  non  ri¬ 
sparmiavano  nè  interessi,  nè  fatiche  per  mandare  ad  effetto  un 
progetto  destinato  a  dar  vita  al  Commercio  Napoletano  coll’Ar- 
gentina . 

Dopo  moltissimi  lavori  per  portare  a  compimento  la  pro¬ 
pria  iniziativa  ebbero  ad  incontrare  non  pochi  ,  quanto  gravi 
ostacoli,  specialmente  nell'  epoca  in  cui  F  avversa  sorte  faceva 
soccombere  la  Banca  Italo-Germanica  che  s’  era  incaricata  del 
capitale  necessario  alla  costituzione  ed  impianto  della  detta  So¬ 
cietà;  nonostante  sempre  nelFintendimento  di  riuscire  col  favo¬ 
rire  il  Commercio  di  Napoli  e  di  tutte  le  Provincie  Meridionali, 
considerando  che  Napoli  e  Genova  hanno  interessi  comuni  col 
Rio  della  Piata,  e  che  unite  le  due  forze  avrebbero  potuto  con 
maggior  successo  sviluppare  il  commercio  dei  detti  due  centri 
marittimi,  vollero  rivolgersi  alla  Società  Gio.  Batta  Lavarello  &  C. 
regolarmente  costituita  ,  con  Decreto  Reale  del  27  Decembre 
1871,  proponendo  di  fondersi  con  la  medesima  per  trovare  mo¬ 
do  di  assicurare  la  desiderata  linea  di  Navigazione  a  Vapore  , 
e  le  loro  proposte  vennero  debitamente  accettate  sin  dal  22 
Maggio  1875  ,  e  quindi  una  Sede  della  Società  si  stabiliva  in 
Napoli,  che  venne  accolta  da  tutte  le  nostre  Provincie  come  un 
fatto  Nazionale  che  risveglierà  i  nostri  commerci  marittimi,  sor¬ 
genti  non  dubbie  di  prosperità. 

I  promotori  pertanto  riferendosi  alla  istanza  del  22  Mag¬ 
gio  1875  presentata  a  V.  E.  dai  Sigg.  G.  B.  Lavarello  &•  C.  non 
che  al  voto  fatto  da  questa  Prefettura  in  data  25  Giugno  1875 
al  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  si  rivolgono 
a  V.  E.  che  tanto  propugna  gl’interessi  generali  d’Italia  pregan¬ 
dola  di  dare  uno  sguardo  sino  a  Napoli  che  vedrà  essere  la 
sola  Città  non  considerata  nelle  sovvenzioni,  ed  un  Commercio 
ristretto,  eseguito  per  vie  indirette  e  di  rimbalzo. 

La  Società  Gio-Batta  Lavarello  &  C.  mentre  è  disposta  sin 
da  adesso  di  stabilire  il  nuovo  servizio  postale  ,  facendo  testa 
di  linea  Napoli,  non  intende  aggravare  ora  F  erario  dello  Stato 
con  la  chiesta  sovvenzione,  ma  bensì  si  contenta  di  andare  in 


—  29  — 


godimento  della  stessa,  quando  saranno  cessate  alcune  di  quel¬ 
le  sovvenzioni,  che  si  pagano  attualmente  per  delle  linee  del 
Mediterraneo,  che  non  avranno  più  ragioni  di  sussistere. 

I  sottoscritti  fanno  pieno  assegnamento  sull’  equità  e  giu¬ 
stizia  di  V.  E.  augurandosi  che  le  due  domande  sieno  prese  in 
benigna  considerazione  ed  esaminate  dalla  Commissione  all’uo¬ 
po  nominata,  sperando  che,  il  voto  della  stessa  tendi  a  far  ri¬ 
sorgere  e  risvegliare  il  nostro  paese,  ed  annoverarlo  tra  quelli 
che  furono  dal  Governo  sovvenzionati. 

Napoli  20  Gennaio  1876 

Vincenzo  Sacco 
Domenico  Ferrari 

I  sottoscritti  Deputati  pregano  l’Onorevole  Ministro  dei  La¬ 
vori  Pubblici  di  prendere  in  benigna  considerazione  il  presente 
esposto,  e  trasmetterlo,  con  raccomandazione,  alla  Commissio¬ 
ne  incaricata  di  studiare  le  linee  di  navigazione  meritevoli  di 
essere  sovvenute. 


Napoli  3  Febbraio  1876 


Sig. 

Giovanni  della  Rocca 

Dep.  al 

Parlamento 

« 

Salvatore  Fusco 

« 

« 

« 

Davide  Consiglio 

« 

« 

« 

Giuseppe  Ciliberti 

« 

« 

« 

Principe  di  Castagneta 

« 

« 

« 

Pasquale  Billi 

<( 

« 

« 

Enrico  Castellano 

« 

« 

« 

A.  Ranieri 

« 

« 

» 

Mariano  Englen 

« 

« 

« 

Tommaso  Sorrentino 

« 

« 

« 

Mauro  Morrone 

« 

« 

« 

Duca  di  San  Donato 

« 

« 

« 

Tito  Cacace,  Sen.  del  Regno.  Pres.  della  Camera  di  Comm. 
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A.  S.  E. 


L ’  Onorevole  De  Scuint-Bon  JVTinistro 
di  Jvf  curincu— I^omcu. 


Vincenzo  Sacco  e  D.  Ferrari  Capitani  Marittimi,  Promotori 
di  una  Società  di  Navigazione  a  Vapore  tra  Napoli  ed  il  Rio 
della  Plataì  nella  quale  prese  interesse  la  Provincia  e  Munici¬ 
pio  di  Napoli ,  di  Salerno  e  di  Cosenza,  e  che  ora  si  è  fusa 
con  la  Compagnia  G.  B.  Lavarello  &  C.,  si  permettono  di  ri¬ 
mettere  a  V.  E.,  unita  alla  presente  una  copia  di  una  detta¬ 
gliata  istanza  ,  diretta  a  S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
per  ottenere  una  sovvenzione  postale  e  stabilire  un  nuovo  ser¬ 
vizio  fra  Napoli  ed  il  Piata  :  la  detta  istanza  è  firmata  non  so¬ 
lamente  da  tutt’  i  Deputati  Napoletani,  ma  anche  da  quelli  dei 
punti  Marittimi  circostanti  :  fra  essi  avrebbe  dovuto  vedersi  an¬ 
che  il  riverito  nome  di  V.  E.,  ma  l’alto  posto  occupato  dalla 
prefata  E.  V.,  ce  ne  dimostra  chiaramente  l’impossibilità;  tut¬ 
tavia  sapendosi  quanto  è  a  cuore  di  V.  E.,  tutto  ciò  che  può 
contribuire  allo  sviluppo  ed  incremento  del  Commercio  Maritti¬ 
mo,  i  sottoscritti  si  rivolgono  a  V.  E.,  qual  Deputato  di  Pozzuo¬ 
li  nel  Napoletano,  pregandola  voler  appoggiare  la  detta  istanza 
col  suo  autorevole  voto,  e  patrocinarla  presso  il  suo  collega  il 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

V.  E.,  ben  conosce  i  bisogni  di  Napoli,  che  non  venne  mai 
considerata  nelle  sovvenzioni,  ed  i  sommi  vantaggi  che  la  det¬ 
ta  Società  può  recare  a  tutte  le  Provincie  Meridionali  —  Imper¬ 
ciocché  Napoli  tagliata  fuori  di  ogni  attivo  commercio,  e  parte¬ 
cipante  di  rimbalzo  dei  vantaggi  dell’  Istmo  di  Suez ,  non  può 
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rialzare  le  sue  condizioni  economiche  se  non  che  svolgendo  at¬ 
tivamente  il  suo  commercio  con  P  America  del  Sud,  ove  abbia¬ 
mo  grandi  interessi  da  svolgere  e  proteggere  ,  ed  ove  sta  in 
gran  parte  il  nostro  avvenire  commerciale. 

V.  E.,  conosce  pure  che  lo  sviluppo  della  rete  ferroviaria 
nella  Penisola  Italiana  ,  ravvicina  i  punti  opposti  dei  tre  mari 
e  fa  perdere  Vapore  alla  Navigazione  del  Mediterraneo,  può 
quindi  lo  Stato  tener  presente  i  nuovi  bisogni,  ed  utilizzare  par¬ 
te  delle  sovvenzioni,  che  dà  alle  linee  del  mare  interno,  inver¬ 
tendola  per  la  linea  del  Sud-America. 

I  sottoscritti  fanno  anche  osservare  a  V.  E.,  che  mentre 
essi  cercano  di  migliorare  il  commercio  di  Napoli,  non  doman¬ 
dano  altro  che  di  estendere,  con  partenza  da  Napoli,  un  servi¬ 
zio  postale  già  esercitato  dalla  società  G.  B.  Lavarello  &  C.,  tra 
Genova  e  la  Piata  ;  fanno  quindi  pieno  assegnamento  sull’  alto 
appoggio  di  V.  E.,  e  nutrono  speranza  di  un  favorevole  successo. 

Napoli  18  Febbraio  1876. 


Vincenzo  Sacco 
Domenico  Ferrari 


Strada  Molo  23. 
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* 

A.  S.  S.  ILLma 

Sig.  Commendatore  A.  JVLordini  Prefetto 
della  Provincia  di  JTapoli. 


Vincenzo  Sacco,  Capitano  Marittimo,  Promotore  della  Socie¬ 
tà  di  Navigazione  a  Vapore  tra  Napoli  ed  il  Rio  della  Piata, 
ora  fusa  con  la  già  costituita  Società  G.  B.  Lavarello  à  C., 
espone  a  V.  S.  Illma  che  con  istanze  del  dì  23  Giugno,  e  21 
Luglio  1875  ebbe  ad  interessare  V.  S.  Illma  perchè  in  vista  del¬ 
la  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  di  Napoli  del  27  Set¬ 
tembre  1871  avesse  trasmesso  al  Governo  del  Re  il  voto  dello 
stesso,  affinchè  la  detta  Società  venisse  considerata  in  una  sov¬ 
venzione. 

V.  S.  Illma  considerando  i  sommi  vantaggi  che  ne  ritrae 
Napoli  con  lo  stabilimento  della  detta  Società,  che  mette  il  no¬ 
stro  porto  in  comunicazione  diretta  col  Piata,  annuiva  alla  istan¬ 
za  del  sottoscritto,  e  con  nota  del  25  Giugno  1875  si  fece  in¬ 
terprete  del  detto  voto  presso  il  prefato  Governo. 

Oggi  il  medesimo  promotore  si  rivolge  nuovamente  a  V.  S. 
Illma  pregandola  rimettere  a  S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pub¬ 
blici,  appoggiandola  col  suo  autorevole  patrocinio,  l’ annessa 
petizione  firmata  da  tutti  gli  Onorevoli  Deputati  Napoletani,  di¬ 
retta  a  conseguire  il  medesimo  scopo  della  sovvenzione. 

Alla  cennata  istanza  il  promotore  si  permette  aggiungere 
anche  le  seguenti  osservazioni  : 

1.  Napoli  per  progredire  ha  bisogno  della  Navigazione,  e 
la  mancanza  di  una  linea  transatlantica  a  Vapore  era  un  vuoto 
che  dovea  colmarsi  e  che  compie  la  Compagnia  G.  B.  Lava¬ 
rello  A  C. 

Ed  in  questa  occasione  è  opportuno  ricordare  T  incontesta¬ 
bile  risultamento  ottenuto  in  tutt’i  paesi,  dove  costantemente 
approdano  i  Piroscafi  ,  cioè  lo  straordinario  accrescersi  delle 
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permute,  ed  il  rialzarsi  dell’  elemento  commerciale  e  della  vita 
produttiva. 

2.  Che  la  Marina  Militare  avendo  ridotto  il  tipo  dei  suoi  ba¬ 
stimenti  unicamente  per  la  guerra,  non  vi  resta  che  la  Marina 
Mercantile  come  mezzo  efficace  per  lo  svolgimento  e  relazioni 
del  nostro  commercio  marittimo  transatlantico  ,  mentre  quello 
nel  Mediterraneo,  eccettuando  le  linee  che  congiungono  le  Isole 
col  continente,  il  resto  viene  eseguito  per  mezzo  delle  rete  fer¬ 
roviarie. 

3.  Che  il  sottoscritto  mentre  cerca  di  migliorare  il  Commer¬ 
cio  di  Napoli,  non  domanda  altro  che  di  estendere,  con  parten¬ 
za  da  Napoli,  un  servizio  postale  esercitato  dalla  Società  G.  B. 
Lavarello  &  C.,  fra  Genova  e  la  Piata,  e  per  conseguenza  il  Go¬ 
verno  Italiano  dovrebbe  fare  quanto  è  in  suo  potere,  onde  faci¬ 
litare  a  questa  Società  la  completa  esecuzione  del  suo  disegno, 
che  non  può  non  arrecar  vantaggi  notevolissimi  al  commercio 
Italiano,  e  quindi  alla  ricchezza  del  nostro  paese,  oltre  a  quel¬ 
lo  di  possedere  ,  o  almeno  in  date  contingenze  poter  disporre 
d’  un  materiale  navale  a  Vapore  transoceanico,  d’  onde  potreb¬ 
be  ritrarre  innumerevoli  vantaggi  (  tenendo  presente  le  consi¬ 
derazioni  del  precedente  art.0  ). 

4.  La  sovvenzione  governativa  chiesta  dalla  detta  Società, 
non  sarebbe  (  in  ultimo  analisi  )  che  un  vero  e  legittimo  corre- 
spettivo  agli  obblighi  che  verso  il  medesimo  assumerebbe  ;  co¬ 
sicché  tutto  ben  ponderato  ,  non  potrebbe  accamparsi  neanche 
r  osservazione  della  difficile  condizione  del  Bilancio  dello  Stato, 
dacché  un  tale  correspettivo  verrebbe  largamente  temperato  e 
bilanciato  dai  risparmi  che  lo  Stato  e  la  Marina  conseguirebbero 
per  le  spese  che  annualmente  sono  costretti  a  subire  per  man¬ 
tenere  convenevolmente  le  relazioni  col  Piata. 

Il  sottoscritto  non  aggiunge  altro,  sapendo  quanto  è  a  cuo¬ 
re  di  V,  S.  Illma  tutto  ciò  che  può  contribuire  al  bene  di  que¬ 
sta  Città,  ove  manca  quel  commercio  marittimo  cotanto  ne¬ 
cessario  per  rialzare  le  sue  condizioni  economiche  e  si  au¬ 
gura  che,  mercè  le  raccomandazioni  di  V.  S.  Illma,  il  Governo 
non  voglia  rimanere  indifferente  innanzi  ad  un’impresa  che  ran- 
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noda  vitali  interessi  della  madre  patria  con  la  nostra  attiva  e 
numerosa  colonia  sparsa  sulle  rive  del  Piata ,  e  che  per  ogni 
guisa  rialzerà  nell’  America  il  prestigio  del  nome  Italiano. 

Napoli  1  Marzo  1876. 


Vincenzo  Sacco 
Strada  Molo  23. 
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Napoli  13  Marzo  1876 

AMMINISTRAZIONE 

DELLA 

PROVINCIA  DI  NAPOLI 
Deputazione  Provinciale 
Sez.  1  N.  674. 


Le  assicuro  che  con  questa  data  ho  spedito  con  raccoman¬ 
dazioni  a  S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  la  sua  petizione 
intorno  alla  Società  di  Navigazione  tra  Napoli  e  il  Rio  della 
Piata. 

Il  Prefetto 

A.  Mordini 

Sig.  Vincenzo  Sacco 

Capitano  della  Marina  Mercantile— Napoli 
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Copici  della  nota  scritta  dal  Prefetto  di  Na¬ 
poli  a  S.  -EJ.  il  JVtinistro  dei  Lavori  Pvub- 
'hlicij  che  raccomanda  V  istanza  Sacco 
del  dì  SO  GrCnnajo  1&76. 


Napoli  13  Marzo  1876. 

AMMINISTRAZIONE  DELLA  PROVINCIA 
DI  NAPOLI  N.°  671 


Rassegnai  a  S.  E.  il  Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio, 
con  nota  del  25  del  decorso  Giugno  un  voto  del  Consiglio  Pro¬ 
vinciale  perchè  fosse  preso  in  benigna  considerazione  lo  stabi¬ 
limento  di  una  linea  di  Navigazione  tra  Napoli  e  Rio  della  Piata. 

Ora  il  promotore  della  Società  con  la  lettera,  che  mi  onoro 
di  sommetterle  in  copia,  ha  presentato  una  petizione  per  l’E.  V. 
raccomandata  da  parecchi  Deputati  Rappresentanti  della  Came¬ 
ra  Nazionale,  desiderando  vi  unissi  il  mio  favorevole  avviso.  Ed 
io,  come  allora ,  quando  mi  rivolsi  al  suo  Onorevole  Collega 
dell’  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  così  anche  al  presente 
non  posso  a  meno  di  esprimere  tutta  la  simpatia  verso  un’  o- 
pera  da  cui  è  a  impromettersi  certo,  vantaggio  per  questa  Pro¬ 
vincia.  Ed  è  perciò  che  raccomando  anch’  io  codesta  petizione 
ali’ E.  V. 

Il  Prefetto 
A.  Mordini 

A.  S.  E. 

Il  Ministro  dei  Lavoro  Pubblici 
Roma 


Firenze  3,  Aprile  1S76 


AMMINISTRAZIONE  GENERALE 

DELLE  POSTE 

Gabinetto  del  Direttore  Generale 

AZV  Egregio  Sig.  Ccuv.  Jvfcbtteo  Bruzzo 

Genova, 

Pregiatissimo  Cavaliere 


Appena  di  ritorno  da  Roma  ricevo  la  sua  1°  corrente,  alla 
quale  mi  fo*  debito  di  rispondere. 

L’ istanza  di  codesta  Società  del  22  Maggio  1875  trovasi 
negli  atti  di  questa  Amministrazione  inviata  da  S.  E.  il  Mini¬ 
stro,  a  cui  ne  fu  riferito  in  più  incontri,  e  più  particolarmente 
con  nota  del  22  Gennaio  ultimo  scorso. 

A  questo  proposito  debbo  però  dirle  che  Ella  è  in  errore 
credendo  eh’  io  non  abbia  accordato  alla  domanda  di  codesta 
Società  quel  patrocinio  che  credeva  giusto  ,  essendomi  sempre 
espresso  in  termini  da  fare  apprezzare  T  utilità  della  linea  dei- 
T  America  del  Sud,  la  benemerenza  della  Società  stessa  e  la 
convenienza  del  Governo  di  prenderla  in  considerazione.  Idee 
conformi  ho  manifestate  anche  in  questi  ultimi  giorni  personal¬ 
mente  in  Roma. 

Le  decisioni  del  passato  Ministero  furono  piuttosto  di  mas¬ 
sima,  che  speciali  ad  una  od  altra  Società,  cioè  furono  rivolte 
come  Ella  sa,  a  non  occuparsi  per  ora,  se  non  del  più  stretto 
necessario,  riguardo  alla  sostituzione  dei  servigi  interni  delle 
Isole,  per  le  convenzioni  di  prossima  scadenza. 

Qualora  le  viste  del  Governo  ,  allargassero  la  sfera  degli 
studi  alla  navigazione  internazionale,  io  non  mancherò  certo  di 
continuare  nella  ben  giusta  considerazione  per  la  linea  eserci- 
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tata  dalla  Società  Lavarello,  come  non  ho  mancato  di  occupar¬ 
mi  frattanto  col  maggiore  interessamento  d' interpormi  per  ve¬ 
dere  rimossi  gli  ostacoli  alla  navigazione  nazionale  in  confronto 
di  quella  estera. 

Gradisca,  egregio  Cavaliere,  la  riconferma  della  mia  per¬ 
fetta  considerazione. 


Il  Direttore  Generale 
G.  Barbavara 
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A.  S.  E. 

Il  JLinistro  dei  Lavori  PuJb'hlici  —I[omob 


Eccellenza 


La  Società  di  Navigazione  a  vapore  G.  B.  Lavarello  C. 
rivolge  preghiera  air  E.  V.  di  voler  richiamare  l’istanza  in  data 
di  Napoli  22  Maggio  1875,  che  trovasi  presso  la  Direzione  Ge¬ 
nerale  della  Posta,  a  tale  istanza,  intesa  a  modificare  la  con¬ 
venzione  15  Marzo  1873  approvata  con  R.  decreto  dei  26  detto, 
vi  sono  apposte  le  firme  di  molti  Onorevoli  Membri  del  Parla¬ 
mento,  i  quali  vedrebbero  nell’  impresa  proposta,  considerevoli 
vantaggi  per  lo  sviluppo  commerciale  delle  diverse  parti  d’ Ita¬ 
lia  verso  1’  America  del  Sud  a  cui  ci  legano  interessi  sempre 
crescenti. 

V  ex  Ministro  onorevole  Spaventa  con  sua  nota  24  febbraio 
scorso  si  dimostrava  dolente  di  non  poter  accogliere  la  doman¬ 
da  della  Società  per  non  gravare  il  bilancio  di  una  nuova  spesa, 
la  Società  si  permette  di  far  rimarcare  all’E.  V.  che  non  trat¬ 
tasi  di  una  nuova  spesa,  ma  bensì  di  rivolgere  ad  una  impor¬ 
tante  navigazione  coll’  America  una  parte  delle  sovvenzioni  che 
stanno  ora  per  cessare,  senza  quindi  aumento  di  spesa  al  bi¬ 
lancio  dello  Stato. 

Il  Direttore  Generale  della  Posta  dimostrò  ognora  di  rico¬ 
noscere  i  sacrifizi  fatti  dalla  Società  per  regolarmente  eseguire 
un  servizio  periodico  postale,  non  che  l’utilità  commerciale  del¬ 
la  linea  coll’  America  del  Sud. 

I  fatti  suaccennati  riconfermano  nella  Società  la  speranza 
che  1’  E.  V.  vorrà  accogliere  benevolmente  la  istanza  in  qui- 
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stione  riconoscendo  Futilità  della  linea  di  navigazione  a  vapore 
esercitata  dalla  Società  medesima,  e  concederle  una  sovvenzio¬ 
ne  la  quale  mentre  da  un  lato  permetterebbe  di  sostenere  la 
concorrenza  attivissima  delle  linee  straniere,  dall’altro  porrebbe 
in  grado  la  Società  Lavarello  di  far  testa  di  linea  il  porto  di 
Napoli,  con  incontrastabile  vantaggio  economico  pel  Mezzo-gior¬ 
no  della  Penisola. 

Roma  11  Aprile  1876. 


Il  Gerente  della  Società 
G.  B.  Lavarello 
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Genova  17  Giugno  1876 


Estratto  dai  verbali  delle  sediate  della 
A.ssociazione  JVtarittima  di  Genova 


Nell’  assemblea  generale  straordinaria  della  associazione 
marittima  che  ebbe  luogo  il  26  Aprile  1876,  fu  discussa  la  pra¬ 
tica  portata  all’ordine  del  giorno,  intorno  alle  sovvenzioni  alle 
compagnie  di  Vapori  ,  e  l’ Assemblea  a  gran  maggioranza  ap¬ 
provò  il  seguente  ordine  del  giorno  proposto  dal  Capitano  Mar¬ 
chese  Marana: 

«  Si  domanderebbe  al  Governo  che  non  volesse  dare  sov- 
«  venzioni  a  Compagnie  di  vapori  dedite  puramente  al  Commer- 
«  ciò,  essendo  evidente  il  danno  che  ne  risulta  alle  navi  a  ve¬ 
ce  la:  volesse  invece  dare  sovvenzioni  ai  soli  postali  in  modo 
«  da  non  poter  far  concorrenza  ai  bastimenti  a  vela.  » 

Dai  verbali  dell’associazione.  In  fede. 


Il  Segretario 
F.  Traverso 


Il  Presidente 
G.  Mortola 
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gelazione  sovra  un  ricorso  di  cui  curii  arma¬ 
tori  di  (Genova  al  JVLinistero  di  JVLarina 
approvato  dalla  Camera  di  Commercio 
nella  seduta  44  Jlovemhre  d.876. 

La  petizione  degli  Armatori  conteneva  la  seguente  domanda: 

Che  non  si  accordi  sovvenzione  a  piroscafi  che  fanno  la 
linea  del  Piata  od  altre  che  possono  ledere  la  Marina  veliera. 

La  Camera  si  è  pure  più  volte  occupata  ,  ed  ultimamente 
ai  24  Maggio  del  corrente  anno,  della  questione  dei  sussidi  da 
pagarsi  a  Società  di  Navigazione  a  vapore  per  certi  viaggi  da 
farsi  da  linee  incaricate  di  servizi  regolari  e  fìssi,  il  che  giove¬ 
rebbe  moltissimo  per  metterci  in  grado  di  concorrere  con  le 
Marine  delle  altre  Nazioni  nella  navigazione  dei  mari  dell’India, 
della  China  e  nelle  due  Americhe,  e  specialmente  del  mar  Ros¬ 
so;  del  che  è  chiaro  che  non,  si  potrebbe  appoggiare  senza  una 
evidente  contradizione  la  proposta  di  non  accordar  sussidi  a 
Piroscafi  che  fanno  la  linea  del  Piata,  od  altre  che  possano  le¬ 
dere  la  Marina  veliera  ,  credendo  noi  che  la  prosperità  di  un 
ramo  tanto  importante  della  nostra  Marina,  quale  si  è  la  navi¬ 
gazione  a  vapore  ,  contribuirebbe  senza  dubbio  alla  floridezza 
anche  della  Marina  a  vela. 

Curro 

Mortola 

Torre 

» 

Per  copia  conforme  alV  originale. 

Genova  20  Novembre  1876 . 

Il  Presidente 
G.  Millo 
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A.  S.  S.  ILLma 

Big.  Commendatore  Duca  di  B.  Donato 
Sindaco  di  Napoli. 

Vincenzo  Sacco  e  D.  Ferrari,  da  Napoli,  Promotori  della 
Società  di  Navigazione  a  Vapore  tra  Napoli  ed  il  Rio  della  Pia¬ 
ta  espongono  che,  con  loro  '  istanza  del  dì  30  Dicembre  1871 
ebbero  ad  interessare  cotesto  spettabile  Consiglio  perchè  in  vi¬ 
sta  della  grande  utilità  dell'  impresa  avess'e  votato  a  favore  del¬ 
la  stessa  un  sussidio  ad  esempio  della  Provincia  di  Napoli,  on¬ 
de  rendere  più  efficace  1’ attuazione  del  progetto. 

Il  sullodato  Municipio,  considerando  che  nell’  interesse  del- 
l’ industria  e  commercio  della  nostra  Città,  sorgenti  non  dub¬ 
bie  di  prosperità  tornava  utile  la  costituzione  di  una  Società  di 
Navigazione  a  Vapore  che  facea  Napoli  capo  di  linea  della  stes¬ 
sa  in  diretta  comunicazione  coll’  Argentina,  deliberava  nel  13 
Aprile  1872  un  sussidio  a  favore  della  stessa  di  Lire  250,000. 

I  succennati  promotori  dopo  moltissimi  lavori  per  portare 
a  compimento  la  propria  iniziativa  ebbero  ad  incontrare  non  po¬ 
chi,  quanto  gravi  ostacoli,  specialmente  nell’  epoca  in  cui  l’av¬ 
versa  sorte  facea  soccombere  la  Banca  Italo-Germanica,  che 
s’  era  incaricata  del  capitale  necessario  alla  costituzione  ed  im¬ 
pianto  della  detta  Società  ;  nonostante  sempre  nell’intendimento 
di  riuscire  col  favorire  il  commercio  di  Napoli  e  di  tutte  le  Pro¬ 
vincie  Meridionali,  considerando  che  Napoli  e  Genova  hanno  in¬ 
teressi  comuni  col  Rio  della  Piata  ,  e  che  unite  le  due  forze 
avrebbero  potuto  con  maggior  successo  sviluppare  il  commer¬ 
cio  dei  detti  due  centri  Marittimi,  vollero  rivolgersi  alla  società 
Gio-Batta  Lavarello  &  C.,  regolarmente  costituita  con  Decreto  R. 
del  dì  27  Dicembre  1871,  proponendo  di  fondersi  con  la  me¬ 
desima  ,  per  trovare  modo  di  assicurare  la  desiderata  linea  di 
navigazione  a  vapore,  e  le  loro  proposte  vennero  debitamente 
accettate  sin  dal  22  Maggio  1875,  epoca  in  cui  si  passò  ad  una 
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formale  fusione,  e  quindi  una  Sede  della  Società  si  stabiliva  in 
Napoli,  che  venne  accolta  da  tutte  le  nostre  Provincie,  come  un 
fatto  nazionale  che  risveglierà  i  nostri  Commerci  Marittimi,  sor¬ 
genti  d"  immense  ricchezze,  e  fra  breve  la  Società  incomincerà 
i  suoi  viaggi  da  questo  Porto  stabilendolo  Capo  di  linea  e  punto 
estremo  Buenos- Ayres. 

Delle  pratiche  sono  in  corso  presso  il  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  affinchè  la  Compagnia  Gio-Batta  Lavarello  &  C.,  che  ha 
fuso  i  suoi  interessi  con  quelli  di  Napoli  e  sue  Provincie  fosse 
considerata  nelle  sovvenzioni  delle  linee  Transatlantiche,  che 
fra  breve  saranno  presentate  alla  discussione  del  Parlamento. 

I  sottoscritti  si  rivolgono  a  V.  S.  Illma,  benemerito  capo  del 
nostro  Paese  e  che  tanto  propugna  con  amore  e  solerzia  gl’in¬ 
teressi  generali  dello  stesso  ,  pregandola  di  essere  interprete 
presso  questo  spettabile  Consiglio  Municipale,  affinchè  in  consi¬ 
derazione  del  presente  esposto  volesse  interporsi  presso  il  Mi¬ 
nistero  dei  Lavori  Pubblici  e  far  voto,  perchè  la  cennata  Socie¬ 
tà  G.  B.  Lavarello  &  C.,  che  ha  fuso  i  suoi  interessi  con  quelli 
del  nostro  Paese  venisse  sovvenzionata  dal  Governo,  onde  po¬ 
ter  esercitare  convenientemente  la  detta  linea,  e  non  temere  più 
la  concorrenza  straniera,  ricordando  al  Governo  che,  non  sola¬ 
mente  la  succennata  linea  è  l’unica  linea  postale  che  rende  im¬ 
mensi  vantaggi  alla  nostra  Italia  per  la  numerosa  e  crescente 
colonia  esistente  nel  Piata,  ma  che  anche  Napoli  è  la  sola  Città, 
la  quale  non  fu  mai  considerata  nelle  sovvenzioni,  ed  il  suo 
commercio  è  già  troppo  depresso  ,  mentre  una  linea  diretta 
coll’ Argentina,  sul  cui  suolo  vivono  circa  SOOmila  connazionali 
diverrebbe  leva  possente  all’  incremento  dei  nostri  commerci. 

I  sottoscritti  fanno  pieno  assegnamento  su  quella  tenacità 
di  proponimento  con  cui  V.  S.  Illma  propugna  gl*  interessi  del 
nostro  paese,  e  si  augurano  d'un  favorevole  e  gradito  riscontro. 

Napoli  1  Gennaio  1877. 

Vincenzo  Sacco 
Domenico  Ferrari 
Strada  Molo  23 
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Estratto  dal  G-iornale  di  Napoli  del  dì  47 
Gennajo  ±& 77,  Anno  XVIII  N°  ±1 . 

In  esecuzione  della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  nella 
tornata  del  9  volgente,  V  Onorevole  Duca  di  San  Donato  ha  fatto 
istanza  presso  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  una  sovven¬ 
zione  da  accordarsi  alla  Società  Lavarello  per  la  Navigazione 
a  Vapore  da  Napoli  a  Buenos- Ayres. 
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N.  B.  I  sottoscritti  promotori  fanno  os¬ 
servare  che  ,  in  data  del  di  E  stante 
avanzarono  istanza  a  S.  E.  il  (presidente 
dei  JVL  ini  stri  pregandolo  di  far  richiama¬ 
re  i  documenti  dinanzi  espressi  ed  accor¬ 
dar  loro  una  benigna*  considerazione. 

Napoli  20  Gennaio  1877. 


Vincenzo  Sacco 
Domenico  Ferrari 
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